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Introduzione









			



Questa raccolta riunisce diciotto poesie organizzate in quattro sezioni speculari: la prima e l’ultima constano infatti di quattro componimenti ciascuna, mentre le sezioni centrali contano ciascuna cinque poesie, a indicare una necessità di scavo più in profondità e il bisogno di portare più luce su eventi poetici e biografici intensamente oscuri.






			La prima parte, intitolata “Io”, include Ondina, Deserto, Stella e Tempo vuoto, poesie scritte più di due decadi or sono per esplorare l’Io poetico e per addentrarsi nella scoperta del Sé come individuo distinto eppur accomunato agli “altri”. I primi due testi sono dedicati all’acqua e al fuoco, i due opposti alchemici le cui nozze chimiche portano all’Unità descritta nella terza poesia. Ma il quarto componimento segna già una prima rottura: il mondo interiore non basta più a contenere lo spirito, ma in quello esteriore si rischia di perdersi; bisogna fermarsi e aspettare pazientemente, anche se l’attesa spesso sembra una perdita di tempo.






			La seconda parte tematizza la straziante relazione col Maschile, dapprima (Assonanze) quasi alla ricerca delle similitudini più che delle differenze; seguono poi tre brani dedicati a un rapporto ormai sbiadito, ma che ha lasciato un vuoto apparentemente incolmabile (L’Isola che non c’è più), un’apparente totale assenza di punti di riferimento (Contro-tempo) e uno scrigno di ricordi intrisi di dolore e speranze disattese (Serpente). Il distacco definitivo da quel maschile devastante avviene nel finale degli Incantesimi e avvia una nuova e più intima fase d’indagine interiore – un vero e proprio vitriol, durante il quale l’Autrice esplora il proprio complicato rapporto con la madre, a partire da Impressioni, il primo brano della terza sezione, intitolata “Lei”.


			Seguono poi Stritolata e Dialogo con ellissi dell’interlocutore, che esprimono tutta la nostalgia per una madre che non abita più questa terra, ma che continua a dimorare nel cuore della figlia. Anche questo rapporto si risolve infine, coronandosi nella scoperta del sacro Femenino e della Grande Madre, a cui inneggiano Demetra e Ultrasonica e transluminale.
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